	[image: image1.png]{2ie




	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 59    del  30/11/2009
Oggetto: Audizione del Presidente Casa di Riposo San Giuseppe - Provvedimenti in merito alla gestione della Casa di Riposo San Giuseppe.
L’anno duemilanove, il giorno trenta del mese di novembre alle ore 19:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	no
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	no
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  15              Assenti n. 2
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale


Il Presidente della IPAB Casa di Riposo San Giuseppe illustra i contenuti di un documento sulla situazione economico finanziaria e gestione della Casa di Riposo che viene allegato in atti;


Al termine dell’’intervento il documento viene acquisito ed allegato al verbale consiliare.


Interviene il consigliere Santi che nel ringraziare il Presidente Cesaretti fa presente che è stato negato l’accesso agli atti di bilancio della Casa di Riposo, mentre ritiene che la situazione della IPAB è rimasta invariata anche con l’aumento delle rette, chiede inoltre chiarimenti circa la mancata alienazione di altri immobili e su alcune vicende che hanno visto ispezioni dei NAS e denuncie per presunti maltrattamenti agli ospiti. Infine chiede chiarimenti circa i tempi di  presenza dei consiglieri del C.d.A. presso la Casa di Riposo.


Il Presidente Cesaretti replica facendo presente che sull’accesso di aver agito secondo diritto ed in particolare secondo i criteri della legge 241/90, che prevede una motivazione sulle richieste di accesso. “Sulla questione dei maltrattamenti e di altre possibili violazioni di norme da parte del personale, il C.d.A. ha avviato inchieste interne e comunque non avrà alcuna tolleranza in caso di accertamenti in tale direzione, fa presente che comunque i consiglieri sono sempre presenti anche in orari non visibili (di sera ad esempio) considerando che si tratta di carica priva di retribuzione e di volontariato. Tutti comunque danno il massimo nell’interesse collettivo. Per quanto riguarda gli immobili, la IPAB  non ha altri immobili di valore oltre il casale “Bacarina” ma solo due piccoli terreni e due ruderi di valore molto modesto.

Si fa presente che comunque la discussione è chiusa per il momento, dato che la Regione non consente l’alienazione.


Interviene il Consigliere Casali che esprime solidarietà per il C.d.A. e chiede chiarimenti su rette differenziate a non residenti. Il Presidente Cesaretti risponde che vi è comunque un debito strutturale stabile e che in mancanza di altre risorse la situazione finanziaria non consente di ridurre le rette per non residenti.


Il Sindaco Bambini al termine della discussione ringrazia il Presidente ed il C.d.A. della Casa di Riposo. 

Si condivide il percorso tracciato dal Presidente per il miglioramento della IPAB ed invita il Consiglio a redigere uno schema di deliberazione che chiede lo scioglimento della IPAB in attesa di trasformazione in RSA amministrata del Comune.


Il Consigliere Cerrini fa presente che lo schema di delibera non era presente agli atti del consiglio  e propone di non votare;


Il Sindaco Bambini replica che occorre  fare in fretta stante i problemi elettorali della Regione Lazio.


Il Consigliere Piazzai rammenta che la necessità di concludere un iter condiviso, ma è evidente che la questione può essere approfondita.


Il Consigliere Santi ricorda che sulla questione Casa di Riposo c’è comunità di intenti per trovare la migliore soluzione.


Il Consigliere Pieri pur condividendo il fatto che la Giunta qualche volta va avanti da sola chiede la disponibilità comune a risolvere il problema;


Il Sindaco Bambini propone quindi di non votare lo schema di delibera, ma di avviare incontri con i capi gruppo sull’argomento.

La proposta viene approvata all’unanimità.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale
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